LINEE PROGRAMMATICHE PER IL PIANO FORMATIVO del 2018
Indicazioni che vengono dai bisogni formativi indicati dai nostri utenti
Dalla elaborazione delle 397 schede fornite dai nostri utenti che hanno frequentato gli eventi del primo semestre, sono emerse diverse indicazioni per il Comitato Scientifico:

· le classi di età più rappresentate sono quelle tra i 40 e i 65 anni (57,17%) quindi nel pieno della attività professionale, ma anche la classe degli under 40 è molto rappresentata (23,92%)

· per quanto riguarda la posizione lavorativa i più rappresentati sono i liberi professionisti (26,19%) e i dipendenti dalle aziende sanitarie (26,44%)

· mentre l’indicazione alla formazione comune tra le diverse professioni sanitarie resta sempre molto alta (85,44% sugli score 4 e 5).

Analizzando gli obiettivi nazionali più richiesti:

n°2 
linee guida-protocolli-procedure 

n°1
applicazione nella pratica quotidiana dei principi e delle procedure dell'evidence based practice (ebm - ebn - ebp)
sono nei primi 10 di medici, odontoiatri e infermieri e questo testimonia il bisogno di riflettere sulla qualità della professione, e sulla stessa linea è l’indicazione dell’obiettivo:

n°21
trattamento del dolore acuto e cronico. palliazione


e per medici e infermieri l’obiettivo 

n°22
fragilita' (minori, anziani, tossico-dipendenti, salute mentale) tutela degli aspetti assistenziali e socio-assistenziali 
E altrettanto importante è l’indicazione che viene sia dai medici che dagli odontoiatri e dagli infermieri dell’obiettivo:

n°7
la comunicazione efficace interna, esterna, con paziente. la privacy ed il consenso informato
e l’obiettivo:

n°8
integrazione interprofessionale e multiprofessionale, interistituzionale
particolarmente importante per noi che abbiamo la trasversalità come mission fondamentale nel nostro statuto.

Indicazioni per il Piano Formativo
Naturalmente queste indicazioni sono importanti e vanno tenuti in considerazione nella scelta degli argomenti, ma occorre anche mantenere un equilibrio e una trasversalità per poter garantire il confronto sereno di saperi, di culture e di esperienze tra diverse professionalità.

Inoltre è essenziale garantire una sempre maggiore qualità nella nostra offerta formativa tenendo presente il nostro Piano della Qualità e gli indicatori che abbiamo condiviso con il Consiglio e il responsabile della qualità.

